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Di quanto .fi contiene-:nelle Oſſervazioni.

Onlamenta d’un antico Teatro flofer'te in ,Adria nſſpll 'anno MDCLX!.

Diſegno di effe formatrin que' tempi l‘ Memorie di "eſſe in alcu

ni manoſcritti , ed altrove . Si Penſa che eno de' tempi' Etrofihi .,_

Condizione-JAdriÈ-a' tempi dëRmania ai infelice-.Altrettanto grande

.fotto gli Etruſci- MemÎ-iejlliffiri d'Adria de’fempi a'e’ Toſcaninonpoche.

.Yi-ma di tal-ſorta deìñte-Ìipi de` Romani.Ai tempì'degli Etra-ſciſma”

/c.'denominaz…ioni date da Adria al mare, al fiume, alle Paludi, ed a*

gli` atrj. Monete d’Adria antichiffime, e circa qne’_tempi . Statuette di

, metallo trovate in Adria con la lvl/a, rappreſentanti 'l'abito degli anti

thi~ Eneti ,'ìe de’ 'Troiani , o pit} to/Io degli Etmſci ’. diìz'l—

Adria qua/e /Îa /Iata , e quando accaduta . Si penſa am‘ ayuto princi

;fio'Îz'a' tagli d'aoqîoe fatti- da' Toſi-*ani ’a rioſoſſo' di e174 ,‘_ìatminuti' ila

, Plinio. Opinione di alcuni, che a’ tempi‘de’Romani non_ flffe piu‘ 'in eſ

ſere. Cagione della fina decadenza fia pin‘ toflo' la ſorpreſa de' Call; ,

allorché da queste parti cacciarono gli ;EZTuſſi . 'Cia‘ attach fitto ‘Tar

~ quinio .Priſco. Ì-ñ Galli non ehhero l’uſo del mare 1, _ed allora A‘Mî

principio‘ a mancare, perdendo_ la ”mizar-ione. Nùma Miime a" ter”—

dl' Romani‘ al?! Porto di Adria, ìaſſai ~eelehre ſattogti &fuſti-Mál

.ji antichi Scrittori non fannormenzione di Adria,ſcrivenc{o ore'. temp.; (ſe’

Roniani‘.; La forma di queflo ‘Teatro non e‘ Greca, ne‘ Romana. Iſcrizm—

’ni Etrnſthe _ſopra quadri di cotto ritrovati in Adria . Anche i Bahilo

ne/i ſcriſſero' in mattoni di cotto le offervaziom delle ſie/le di ſette

. cento e 'venti anni . ‘Que/ii quadri ;ſono ſimili <a- quelli adoperati ”P1

'Teatro, Vaſo Etruſco di cotto ritrovato in Adria, raffreſenttznte 153"”

di ginochi de' gladiatori , ſoliti raPPreſentarſi ne' teatri . CW”

timenti de' Reziarj, e de’ Santori in uſo appreſſo gli Adrieſi, i 7M!“

ſ‘. credono _Sfim’ffl’öri di effi. Quantità d'altri Vaſi Etruſchi ritro-ua—

ti _in Adria. Antichità di Adria paſſate nel Muſeo Grimani . Vaſi A‘

dmſi lodatt da Plinio per la loro durezza/ema. Manifattura di effi /În—

golare appreſſo _gli Adrieſi, che gli _ſcolpiwno nelle monete, ed al tro

ve. 'Qua/che parte del Teatro è interamente Perita, o giace ancora ſot

terra 'F Il diſegno non moſira l' intero a'i un tal edificio. Que/lo Tea—

' " ì“ . tro
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nlnìfu de' ’af-did” 'piccolo Per eſſere'flato" eretto ne' primi tem.“

pi , ore' quali ic- inventata tal fahhrica .- Pace-vano - però capirw' circa

due mila e trecento ſpettatori . In molte Città eran-ai due e pia‘ 'Tea
tri, Cori farà [lato ”che in MTA-,Città aſiffai, and’ di que’ tempi.

Fu co/Ìrutto di cotto, perchè cori anticamente ſi allrica-uano anche gli

dif-aj ’riguardevoli. ;Eaü‘riche di cotto_ ”fitte ;da' Greci a‘nco inpdhlico,

e ne’ gran Palagi. Adria, Città Greca, cioe‘ fondata da’ Greci .“Mare;`

Adriatico detto per avanti lllirico . Semhra credibile che i Greci fam_

datori .di Adria, gliantichiffinu' Pelo-[gi] Wim-ciel”; ~. '

~ſcritti ‘con ;caratteri greci _in Adria; ..j-‘Dtſegmzdi dued'i

'ffieUffi-ſiſſ‘i .antico-@pe o i Greci# i” irc. 'mi ~

ae’; teatri.. -Tîlizflſſflflv e ere'statilzi 31”,th m idelineaei nel-di.

corimgqn notati.- Gli Antichi cojiumavanoñ .were appreſſoz

il Teatro, il Tempio., ed il gagng. Cori fa appreſſo il :oo/ira . Me

moria ’d’ un riguardemle Acquidotto _ſcoperto in Adria. B, ni m mo

ſaici ſcoperti in effa in diverſi tempi . Silenzio degli antichi Scrittori ‘

intorno all'uſo de' Bagni appreſſo gli .Muſſi.- ;DJ-6441,13- detta Nazione `

gli ahhia uſati. 1 Ba ni di Adria che ſi credo” coflrutti al tempo degli ‘

Etruſci, non dovreh ono far duhitare di ció..~Diſegno d'un Mtico Mo

ſaico fatto diſegnare da Monſignor del Torre. Vi ſi offerva il 'vaſo ſo

lito ſignrarſi dagli Adrieſi. `
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NOI‘R` I F.- O-R\_M .ATTO-..R1 -
-sz-Y 'ulq “a 2:.; `lo:: . . . `. ;vu 2 UL." *E* -x :a "…xe .

.aa-….4 x‘.- ;De-HOBtudmfldlí Padova;- in‘… FJ
'i‘.g *sòîdn manki'. *"- di_ -›ì~.a._\²\n3x:x'x. "LA. :Tian-.c. "una "-.z (Lac-5:”. .TAL c‘

, .I'Vendo veduro fel-,FlafFëdeVdî revíſionc’zììc'dápjíkov‘aìídnëdeî"

TPUFÌ‘Q Paolo Tomaſi» Mannelli Inquìſrtok‘ ÎIÌ Vehc’ziáiì, .nek

Libro L‘int'itoîato _Offer-vazioniì--di Ottavio Bocchi* 'Cenci/uomo ‘ Mie-

ſe L, ſopra ›-~n'n²›²antíco“Teatrofflbyertot in .Adria ,Wood-v" estër‘cofit

. aku‘m‘v 'contro ~ ‘lá`~Sañt‘a*-~‘Fed'e_ ‘Cattolicdàì è'. Pàfixfièrftèìfpçk‘ ‘Aùeffa‘ſi

ó tovdel &gi-mao. noſhçrzñ‘_ hieñteì‘cohtkd‘Prioëìpìì`e"buQnÌF-còffl1n1i:; ›
coàcëdìamd ücenzaî fa* Simone-‘chñ"‘Skampaìore E în‘Venezia‘ ì; ſi‘ch'e"

pdffl-fleflèr‘flampaco `{Renoir-andò}?gli ordixfi-i‘n mat'e‘ñaidì StomPeîz.

e Preſentando' le‘ ſolite _copie allc- pubblíche 'Librerie *di Venezia‘

odi Mora;- -‘-'\ ²'~'- '.-ì V ‘ - - , -*² ²Ì*'²²

'nzu'uzl u-:w-r. Qin-:L mau-.- c. . u .. x… *. , ;.1 .:‘-ì :J a.:
.A l ' ‘ ’*

u

,4.74

dvx': Lx… K La. {ij-.HF mv.” --` ’4'.“ ru.- n.. “T3 x \ .- ~ x 3.'. :
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( Daniel Bragadín Cav; Proc. Riformator…

Registrato in lib. a. c. 28'.

’J Agostino Gadaldíni Segr
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AGLI ERUDlTlSSIMI SIG N018!

ACCADEMICI

DELLA NOBILE

ACCADEMIA ETRUSCA

DELL'ANTICHISSIMA

CITTA’ DI CORTONA

OTTAVIO BOCCHI.

Sſendo, Eruditiſſtmi Signori Accademici , istítuto

di coresta vostra illustre Adunanza , che in eſià

quelle coſe principalmente ſi trattino, le uali ſcr

Vir poſiano a maggiormente illustrare a storìa

dell'antichiflìma nazione Etruſca; quindi è , che

a V0i preſi coraggio di indirizzare queste mie

oſſèrvazioni. E quanto dall’ una parte mi tratteñ

neva da ciò fare la conoſcenza del mio ſcarſo ingegno, altrettan

to dall’altra mi ci induſſè la materia, che vi preſento, colla ſcor

ta della quale non ſenza ragione del vostro benigno compatimen

to mi luſingo. Verſa ella ſopra d'un antico Teatro, lefondamen—

ta del quale ſi ſono ſcoperte nella Città d’ Adria nell’ anno

MDCLXI. in occaſione di fabbricarſi il Convento de' Padri Mi

nori Riſormati diS. Franceſco di Affiſi. Queſte ci vengono dimo—

strate dal diſegno autentico ( I) che fu fedelmente formato in

que’ tempi, e fu da me ritrovato in caſa del Signor Gio: Carlo

Bocchi, gentiluomo di detta Città, mio congiunto , dal quale l’

ebbi in dono, e lo conſervo con gran diligenza, eſſendo aſſai gua

ito, e pregiudicato dal tempo. Qual piacere abbia a me relcato
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lo ſcopi-imcnto di antichità così riguardevole per la Città di A—

dria , non ſo abbastanza ſpiegarlo , eſlènd‘o molti anni , che con

fatica aſſai grande, e non poco diſpendio vado da ogni parte ri—

cercando, e raccogliendo le memorie di queſta mia Patria ,ñ le

quali ſpero ancora di pubblicare , ſe le occupazioni non. poche

della mia profeſlione me lo permetteranno. '

Di queſto diſegno ſi trova menzione anche nelle _storie‘ mano-

ſcritte di Adria (I) del Dottor Giovanni Mecenate , Canonico di

quella Cattedrale, da eſſo dedicate a Monſignor Arciveſcovo Car—

lo Labia cui era Vicario, l’anno MDCLXXXI.- e parimente‘ in

alcune Croniche (2) manoſcritte del Padre Arcangelo Roncagalli

Riformato 3 i quali viſſero circa il tempo- in cui fu ſcoperta. la

fabbrica, e formato il diſegno. In queste così ſi’ legge. Non ſono

molti anni, che in un campo dell'illustriffimo’ Signor Lupari gentiluo

mo di detta Citta, Pollo in luoco detto la Chl/5ſt! 'vicino alli Padri di

San Franceſca di Affi/i, fa ſcoperto fitterraneo un gran Col-ſeo ,r o 'vo

gliam dire Arena, del quale ne fu fatto il diſegno da un peritiffimo

Religioſo Architetto, in tempo che ſi ricdfflcava il Moni/Zero di detti

Padri' Minori , qual diſegno viene' tenuta da molti . Quì abbiamo il

riſcontro di queilo viene notato nel nostro diſegno, a: riſerva-` del—

la perſona del perito, il che per mio avviſo niente importa; po—v

tendo facilmente eſſere, che più d'uno fiaſl applicato a- 'diſegnare’

un monumento così riguardevole, del quale ſembrano farci cenno

anco gli ſteſſi Annali di detti Padri Riformati, ne’ quali ſi legge,

“che fabbricandoſi in Adria il loro Convento ſi Til‘t’ü‘ua’tOM immenſe,

`e meravi lioſe fondamenta di mara , ed altri ediſizj con infinità d'al—

'tre mira iti antichità. (Mal Teatro intenda d'accennare l." erudìtiſ

ſimo Signor Conte Carlo Silvestri nelle ſue Paludi Adriane poco

fa pubblicate, i0 ben'non rilevo; Se egli è 'vero, che lefondamen—

ta di queſto fieno'state ſcavate in Adria pochi' anni ſono , queste

non poîſono eſſere quelle del nostro. Se poi con questa eſpreſſio

ne di Pac/Ji anni ſi può arrivare all’ anno MDCLXI. un” altra

teſtimonianza fia queſta del nostro diſegno . Comunque però fia

la coſa mi ſia lecito di traſcrivere ciò che .ſi legge nella mento

Vata opera (3) di queſto ſoggetto. Pochi anni ſono, che furono ſca

_,____.—._….… PEYIL—

(1) .Adria nomi .Atlg‘îlſl. Mecenate j U. D. z Olim a d Sanflum Sache!”
Civem .Adrien/cm. (3) Pag. 12 l. ( ) Pt!
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;mi gran giri di groffe maraglíícompo/Ze di macigni conſile nel me:

zo di tratto in tratto di quadroni di pietra cotta , che ſervi-vano di

legatura a que’ graffi ſaffi, i quali tutti erano uniti inſieme con huo~

mſſima .calce. ‘Tolte tutte quelle fondamenta in diſegno da Periti ſivi

de, che altro non rapPreſenta‘e-ano fl’ non la figura di un *vero e per

fetto Teatro all'uſo antico, i-vi ſepolto dall ’altezza del terreno forſe co

1a portato dalle di ſopra riferite allagazioni di questi ſinmi. ſ ueste

norizie io credo, che prima di lui l’abbia procurare il celebre Si

gnor .Conte Camillo di lui padre, degno d' .eterna memoria , dal

,quale fi ſa eſſere state raccolte molte memorie intorno alle Anti~

chità di Adria (I). Teatro .adunque fu in Adria, Eruditiſſnni Si

gnori _Accademiei, ſe mal non mi avviſo in riconoſcere la fabbri

ca, che ci rappreſenta il diſegno. Non poche oſſervazioni mi in

ducono ,a crederlo opera , e lavoro degli antichi Etruſci : ſe elle

fieno concludenti, l’attendo dal voſtro purgato giudizio , al qua

le appartiene il decidere in sì fatte materie. '

In .pruova che preſſo gli Etruſci fieno stati in uſo i Teatri ,

,molte erudite coſi: ha ultimamente addotto il voſtro nobilifiìmo

Conaccademico il Signor Cavalier Lorenzo Guazzeſi, che a mio

giudizio pienamente lo perſuadono (2). Ciò viene ancora provato

da un paſſo di Nicolò Damaſceno, antico storico , riferito da A

teneo, ſe pure i0 mal non l'intendo. Queſto fi ha nel trattato de

gli Anfiteatri (3) così tradotto dall’illustre Autore di quell’ opera

di erudìzione ripiena: gli ſpettacoli de’ gladiatori ſi faceano da’ Ro

mani non ſolamente nelle pubbliche radunanze , e ne' teatri ( preſone’

dagli Etruſci il costume) ma ne’ con‘uiti ancora. Che il costume de

gli Etruſci qui accennato ſi poſſa riferire alla ſola parte de‘ con

viti porrebbe alcun ſoſpettare; a me raſſembra , che non ſolo a

queſta, ma anco a quella de’ Teatri appartenga , e così l’ inteſe

anco il Cavalier Guazzeſi poc’anzi accennato (4).In ogni caſofidee

riportarſi a miglior giudizio; non eſſendo questo il ſolo fondament

to della propoſizione fatta di ſopra. I Romani preſero gli ſpet—

tacoli de’ gladiatori dagl’ [tali Primiti-ui , o ſia dagli Etruſci 5 de'

quali immemorahil fu , e‘ ſPcziale iſlituto: anche queſto fi ha nel

A 2 detto

-n

, (1) Historia .Agraria ‘Pabcinii manuſcripta . (1) Difiert. Cortona .Acri-d. "P.— Hſi

Paz-79 (3) L1- m. p4. in Vero”. Illufl. (4) Lot-ci:. :-.
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detto trattato degli Anfiteatri ël) ove pure non negaſi , che in

Grecia, ed in Roma foſſe aſſai antico l’ uſo del teatro . Troppo

strana coſa ſarebbe , che i ſoli Etruſci ne foſſero stati privi; eſſi

che tanta magnificenza 'ebbero ne' loro Edifizj fino ad ìntrodurne l

de’ nuovi, come vedremo parlando de’ nostri Adrieſi Toſcani .

De’ Teatri di Volterra, e di Gubbio menzione hanno fatto dot— a

ti , ed eruditi Scrittori de’ nostri giorni (2). Se questi furono in l
fatto non dobbiam cercar di vantaggio. ſi

Coſa certa ſi è che Adria fu Città de' Toſcani, e famoſa Co

‘ lonia di questa nazione. Un tal fatto i0 non m—'aflàtico in dimo

strarlo; perchè in vero è così manifesto, che il dimorarvi ſopra ſi

.rende affatto ſuperfluo ed inutile , e penſo io con ragione, p0

chi eſſer coloro , che non lo ſappiano . Veniamo adunque a ciò ,

che più importa, e primieramente ſe l’erezionc di queſto Teatro

non poſſa riferirſi ad altri tempi, che a quelli degli Etruſci;co~

me a me pare poterſi credere.

Adria per detto di Strabone (3) era a’ ſuoi tempi una piccola

Città . Epíte‘rpnm, Oni/'a, Adria, (7'Lfltflid, (Fa/ia /mjm generi! oppidu,

la, qu” cum mina: a Falliti/'lun -vexmtur, modicír fmfimz navigation[

bur marz' 'vicina ſunt. Soggiugne però eſſer ella flata ne’ ſecoli an
teriori aſſai illustre Aa’nſiam quidem inch/tam civitatem fuzſſe me

morie prodzſitum cst, _Si ricava da Tito Livio (5) che tal ſua gran

dezza fu àl tempo de' Toſcani. ‘Tufcorum ante Ramanum ImPerium ì

latt- terra, munque oPer Paruere mari ſafe-ro , ínfc’rogue , quibm Italia

[uſa/.c modo cingímr, qzarmnz-m Patuerint, nomina ſunt argummro; quo‘d

altera”; 'Tuſrum commuflí cambi/o genti!, a/tcmm Adriatica?” a5 -

dríx 'Taſto-rum Colon-Ia meme-re Italica: gente; . Con quelle notizie

non credo difficile l'xndwinare in quale di questi due stati d’ .A.

dria ſia ſtato eretto il Teatro, di cui ora cerchiamo. A me pare

aſſai veriſimile in quello de' Toſcani. E vaglia il vero molte il

luſtri memorie‘ ſi hanno di questa Città da riferirſi agli Etruſchi

temPÎ› niuna a quelli de’ Romani. Fra poco ne accenneremo di

verſe , ma prima finotì, ,che di que’ Toſcani fdee intenderſi , i7

quali ebbero in queſte nostre parti ampio‘ dominio , e «de’ loro.
` i h " ` tempi.
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tempi. Di queſti parla Polibio(allora quando vuol farci intende

re in qual luogo, e tempo è stata la gloria maggiore dell’Etru

ſca nazione. La traduzione è quella steſſa che ſi legge appreſſo

il dotto Dempſtero (I) Igítur planítiem iſlam ( circumpadanam )

tenue-re quondam Etruſci , cum quidem (j- campo: circum Capuam , ó
No/am Pblagmor quoudam diEZo: paffidenter l. . . . . . quod

multorum pra-ui; conattóur oóstarent exteri: innotuerunt , magnamque

opinione”: 'virtutir apud ea! ſunt conſecuti . Ia'circo qui iii/lori” [eg-mt

de dyna/liir, ó' 'va'riit daminatióur cor aperte; non ad i//am a'irionem

quam nunc obtinent 'reſerve, 'verum ad campo! a'e quiiur ma.; fccimur,

ó‘ ape-r, qua; ex hi: col/igeóant. Aa'ſideóant hi; Gal/i, ida-”que _rum ipſir

commenta frequentabaut. Che in queſta deſcrizione ſi poſſa compren

dere anche il territorio di Adria, è facile il erederlo, e ſi rileva

dalla vicinanza de’ Galli, i quali non furono da qui tropſo lor.

tani. Il dotto Cluverio tiene per fermo, Che qui ſia stata la pri

ma ſede de' Toſcani, e_ lo dimostra con buoni argomenti (2) Ve

Tum ſi'ue duodetim hei!, ſive Pauciorer numero, ſi-ue tandem ”ul/.e P”

ca tempora in circumpaa'ana Etruria fuwint Uráer, Imc parte Etruſco'rum

antiquiffima, ac prima fede; fuit , ex qua postea in eam migrarunt

regiouem, qua inter 'APPWInſflum, ('7- Mare Inferum DTacramque Amnem,

ó* Tſhen’m dich e/l Etruria. Di— queſta opinione è pure Gio. Lu

cio, uomo, che non fu l’ultimo fra i più dotti de' ſuoi tempi.E—

gli con eſib Cluverio così francamente conclude (3) 'Tuſcorum i
gitm‘ antiquam ſcdt’m in cirtumpadana Etruria fuzſſë cum C/uvenſſo di

ccna'um {st 5 cxina't’que in 'Tuſciam , Picenum , ó‘ Campaniam colonia:

deduéîar. Con queſte notizie meglio al certo ſi intenderanno quel—

le memorie che di Adria abbiamo de' tempi Etruſchi, e che ſqno

_ora per riferire.

Non credo che alcuno mi metterà in dubbio , che alla noſtra

Adria non appartenga la gloria di aver denominato il Mare. Ciò

eſl'er accaduto in tempo de’ Toſcani l' abbiam inteſo poc'anzi da

Tito Livio. Questa io penſo, che ſia la più bella memoria di

cſſa`Città; e tale al certo ce la dimostra questo Scrittore, facen

doci con la steſſa conoſcere qual ‘fofle,-e qttanta avanti il Roma

no Impero la ricchezza, e potenza della Toſcana nazione. E qui

` ſi
ſſ(i) D: .Etrur. reg. 1.1. c.9ip.37. (2) Ita/.lama. (3) Dc rcguÎ-Da/mat. 1:4.

C.1!. pagJyl.
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ſi conſidcri, che Adria cra in (quel tempo cosi`riguardevole, che

da ſe ſola valſe _a denominare il mare vicino, ſul quale erano

tante altre coſpicue Città, fra le quali l’antica, e nobiliflima Ra-.

venna, dove per dar nome all’altro mare della moderna Toſcana,

niuna Città di quella parte, quantunque molte ne foſſero di gran

fama, fu ſufficiente ad avere un tal onore, e _fu duopo prendere

lo dal comune vocabolo di tutta la nazione. Non credo inganñ‘

narmi ſe così argomento dal paſſo di eſſo Livio traſcritto di ſoñì

pra. Tuſcorum ante Ramanum Imperium .ee.

De’ tempi Etruſchi è pure l’altra denominazione comunicata al

le paludi, le quali _da Ravenna fino ad Altino estendevanfi per lo

ſpazio di .cento e venti miglia, e ,dice ’Plinio (I) eſſere state co

si chiamate dalla Città di Adria dc' Toſcani. .ESP/110 amnir impe

tu per tranfwrſum in Ajrianorum palude! , quae ſt’ptcm Maria appel

[antur nobili P07!” oppzu'i Tuſcorum Ami. . E quindi _abbiamo pure

in quefli tempi la riguardevole memoria del ,ſuo nobiliſſimo porto,

argomento aflai forte del grande dominio, che ebbero allora i no

stri Adrieſi ſul mare, del quale ſcriſſe Gio. Lucio (2) mentova

to di ſopra in questo ,modo . Adriatiti quaque mari: *mmm Anim

ſium ‘Tufcorum imperia”: demonstmt ,- ed altrove più ,diffuſamente

accennando non ſolo il tempo del ſuo principio , ma ancora' del

ſuo _fine (3) Mari autem nome” impoſitum abſolutum , ó‘ diuèurznum

Atrien/ium damiuium indicat, quod aóſque ,Lióumicarum Inſu/arumpaf

ſeffione retineri (non Potutſſe ſuo lato constaéir.Idea_earuma'emquoq1u’Do-'

minium Africa-nf” haóuijjè tmſendum c/fiquod lite! quauam tcmPore in

capcrit non can/let, il/ua' tamm ‘vigutſſe oporter autrquam a Cal/ir pu[

ſi _fue-ru”; , ó' pri/;Iguana Smau” [’móriam occupa-veri”: , ſci/ice: an

no CCCIJX. V. C. [dea ſi quiraó excidia ’Trojflz uſqueadDiouiſiiSjram

ſarum Tjranniad'uemum in Team Adriatic-ir aliquam temp”) ratiomm adbi—

Éere 'vel/et, aó eodem extia'io, ſi-uea Proxima DioMedix morte circiter anni

C C _C, {Inf- effluxe‘runt uſque quo-;Corqra ,a Crati; occuPata fui! 'veroſi

mi/zter Llffiuîntf "Attendi jim!, reliqui 'vero CCC 9c/ circa uſque ad

Limiſium Arwen/Mu!. -

E cosx finalmente in tempo de’ Toſcani diede Adria il ſuo no

" ì me

 

(ì) Hifi- 34’- l'3'ſ-I5- (²) Dc reg”. Da/mat. l.I.r.t.pag.2. (3) L.I.t.5-Ffl,g-31-_
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me al fiume, che le paſſava vicino, e da ella ſu chiamato Atria

no; eſſendo eſſo con tal nome accennato da Ecateo Scrittore an

tichiffimo, e di que’ tempi (*), come ſi ha da Stefano Biz-anti
no (I) Hadr/ſſa, ó‘ juxta cam Sinur I-Iadria, amniſque ejuſa'rm nomi

-n—ír, uti Ham… perla/és!. Dal che appariſce, che Tolomeo non fu

ñil_,primoì', che di queſto fiume abbia fatto' menzione, con' tal no

me chiamandolo; Intorno all'alveo di eſlò aſſai differenti fra loro ſonoi

modemi Scrittori; la maggior parte de’ qt‘tali tiene eſſer quello del

-Tartaro, che al preſente più comunemente Caſiaguara vien detto,

-ed anche Canal bianca: ma di queste coſe altrove ſi tratterà con

quella chiarezza, che ſi potrà maggiOre.

Degli Atri inventati dagli Adrieſi Toſcani ,~ e da eſlì così_ ad

domandati, fede fanno tutti gli antichi Scrittori, che pur ci dimo

strano eſſer ciò accaduto in que' tempi de’ quali ora parliamo.

Atrium appe/[at'um a5 Amat/'Lux ‘Tuſce’ir ;il/ut enim exemp/um ,ſumptum

così ſcriſſe alquesto Propoſito ’Marco Terenzio Varrone (2), e più

chiaramente Festo Pompeo in questo modo (5) Atrium proprie est

gmuf adiſicii ante adam c‘outíue’nr mediam dream,in quam calleffa ex
omni teéîa piu-via deſcendit ,‘ diCſiZum autem atrium , 'vel quia id gen”;

aa'iſicii Affile primum in Etruria ſit in/Ì‘iſufum , *vel quia a terra o

‘riatur‘ qua/ì atei-num. E finalmente' Servio Mauro Onorato (A) A/ii

dicun! Atria Etruria furſſe Civitatcm , qua Domo: ampli; ‘vtstióulir ha

Leóat, qua cum' Romani imitarentur Ama apps-[lavamat . Il qual paſſo

così dal dotto Dempstero viene c0rretto 5) Lacum putarim ex Fe—

sta Proxima’ ſupra laudaro, {7 pro Ania reponendum Atriam. Di que- /

sti At?" inventati, ed uſati dagli Adrieſi ci reſta la memoria in ,ñ

un di egno, che per buona ſorte non peri interamente , rappre—

ſentante le fondamenta d'un antichiſſimo Tempio con l’Atrio . La

copia che eſibiſco ſe ben alquanto mancante nelle annotazio

ni,

(i) .Ad V. ”adr-ia. (2) Dc [ing. lat. 1.4. (gl Dc “verb. ad V. .Atrium

(4) Ad /Eneid. 1.1. 'ver-f730. (s) Etrur. re . [ib. 3. c. 69. pag. 394.

(’) Dc quo Thomas de 'Pinedo ita ſtrip t in camentario St'riptorum quo; ad tc

flimonium 7vota?” ipſe Step!). Byzant. Hecatéeus Mileſius. Ex eius variis libris Ci—

tatur ab Epitomatore nostro. Floruit ſub Dario , qui post Cambyſem regnavit.

Fuir primus qui pedestri oratione Hiltoriam ſcripſit ex quo Herodotus proſecit.

Fuit Protagorz auditor. Bce. Maio”: qui cupi: adeat ſoarmem Gerard-tm Vojflum

dc Hiflorìc. Gravi: [ib. r. r. I. 6,9- ro. da" [iL-1.. pag. r97. L9* 198. edit. .Am/Lie”.

ubi plum Hem-ei antiquijfimì 01mm .

  

 



v (vIII)

ñ ni, che ſopra eſſo _(1) furono fatte; nel reſtante è indubitata, eſ

ſendo tratta da altra aſſai antica , e con tutti i ſegni di eſſere

originale. Cenforer ex temp/a aſccnderunt in atrium liberta”) , ſcrive

Tito Livio (2) .* Un tal paſſo è molto adattato alla figura di

queſto Tempio. L’Atrio eſierſi uſato prima ne’ Tempj, e poi ne

gli edifizj ‘e coſa aſſai nota , e ce lo dice chiaramente il Dem

pstero (3) Etruſcorum inventum Atria: qua [oca eſſent : ‘Temp/ora”:

*imam ,- max adium prophanarum. Anco di queſto tempio ſi trova

memoria nelle antidctte Croniche del Padre Roncagalli; benchè po

co pratico di ſimili edifizj, egli l’abbia credutoñpiù toſto rappreſentan—

te le fondamenta di un Caſtello, di eſſo in queſto modo parlan

do: nel Campo Marzio deſta poi 'volgarmente Prato di Mostra , fu—

rono ſcoperte moltiffime fondamenta, ea' erano a' 'un antico Caste//a j an

ca di queſi‘o ne fu cavata il diſegna, che anto conſerva a'a molti .

Servirſimo [i macigni di dette fondamenta a l ricare molte contrade de[

[a Citra, con una piazza. aſſai grande, ea' a far le fondamenta delcon

-ve/-u‘o, che e‘ una fabárira non molto Picco/a . Il luogo qui chiamato

Campo Marzio, detto al giorno d'oggi Pra della Moſira, è vicino al

luogo della Chiuſa, ove fu ſcoperto il teatro: dal che ſi rileva ,

che quefii due edìfizj furono poco diſcosti l'uno dall‘altro.

Alle memorie riferite di ſopra aggiunger ſi poſſono le monete

non poche che di Adria ci ſono rimaſte, battute ne’ tempi anti

chi. Basta il vederle. per conoſcere chiaramente , che ſono avanti

i’ tempi de' Rcmani;pruova tuttavia indubitata ‘e il nome che in effiî

ſi legge in queſta guiſa HA (4) (5)

col quale abbiamo VC-dllto che Adria veniva primieramente chia

mata (6) come m l’lxnio ſi legge, ed in Strabone (7) Atriaticum'

mare quod nunc Aa’Tlaſícum. Pare non poterſi dubitare che ancor

queste monete non debbano riferirſi circa a que’ tempi ne’ quali

nacquero le denominazioni accennate di ſopra , che ſono de’ To

ſcani, ai quali pure [attribuiſce l’eruditifiimo Signor Abbate Go—

- ri

.h
 

(l) ‘TW-'m- in ‘l‘1a num. I‘.Celia Tem li :Pronaus' Vesti ium araduuminſron

te tenëpìll 4.1 Atrium ante_ :rdem mediarii aream contiiicns 5% Area in qua CX o—

“iii-il tM o puvra d‘Iſcendit ('3‘) DEM-LJ* (3) Etrur.reg.l.3.e.69. (4) TuL-.I. de que”

I'd‘ “ſl S'Gfrcvfîfrflrdlpud Du Alolim’t. .Et Siti]. Nmmfimfl; Hav‘grfamp_ .AF

pu Gorrum Muſ. LtruJal’arrJſ. Taba”. (6) [{ijf,mzf,1_3-,ç_15, (7)~ Geograplî- 1th
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1x) .
i’ri (I) Parite‘rſique rata, C5“ authors; ali Etruſci; inventa , {7 in a :ho: ,

qui aa' Hair/'enfi’r pertinent Etruſcorum Colonor galla; , (’j- crepia'a , pi—

fcefque ſpare diverſa. E più avanti. Nec ſilentio Pretore/mala e/l gal

lina emblema moneta: Hadrianorum , ut in eadem Tab. num. III. De

hi; audiena'ur Pliniur Hrst. nat. [ih. IO. cap. LU!. ed altrove . Pri

mum numiſma ſeu Fonda: referre cenſui caPut Neptuni, quia Hatriatum
ſive Hatrianorum tutelare numen Neptlunur. ~ i

Ai tempi deſToſcani finalmente io penſo che aſcriver ſi poſſano

quelle quattro statuette di metallo antichiſſime , il diſegno delle

quali ſi oſſerva nelle Origini (2) di Padova di Lorenzo Pignoria ,

il quale aſſeriſce eſſerſi a’ ſuoi tempi ritrovate nella Città di"A

dria. La bulla, che in due di eſſe ſi vede , così mi fa credere ,;_

benchè questo eruditiſlimo Scrittore le attribuiſca più toſtoagliE

neti, o ſia Trojani, in queſta guiſa di eſſe favellando. E per non

laſciare coſa , che Paſſa eſſere a'i ornamenta a que/le Origini , io dirà

che negli anni paſſati cavana’oſi la terra in Aa'ria di quefla no/Zra Ve—

nezia, /ì ritrovarono alcune ſlatuette antichiffime aſi metallo, che capita

rono alle mani del Signor Ceſare ATicheſola Canonica Veroneſe, stua’ioſijl

ſimo delle helle lettere, e molto PrinciPale mio amico 5 le quali ha 'w

luto riporre qui in diſegno, che io Per me le [timo rappreſentatricidel

l ’antico ahito de’ no/lri Veneti. Vi ſi 'vedono i 've/ligi della mitra de'

Trojan!, tanto nelle femmine, quanto nelli maſchi ſegno di ingenuità , '

che [lava pendente innanzi al Petto de’ fanciulli hen nati . Altre

dodici statuette conſimili ſi ſono ritrovate non molti anni ſono

dell’altezza di circa mezzo piede l'una, le quali avevano una certa

'zxe/le talare ri/lretta intorno le gamlv , e le coſt-ie ſenza veruna piega

tura, e ſopra la te/la un certo herrettino aguazo con l'eſiremità rivolta

un poco _al/’innanzi, aſi modo che è facile il pt’rſuaa'erſi, che elleno ſiena.

ſtato fatte al tempo degli antichi 'Toſcani, o Pure degli antichi Veneti,v

1' quali di que/le contrade prima che ſe ne impadroniſſero i Romani,fu

Tono gli ultimi Poffeſſori . Di que/la ſorta di figurine ſe ne 'ueggono

effigiate ſhpra il lihro delle Origini di Padova dell’ erudito Pignoria .

Tutto ciò che qui abbiamo ſcritto intorno a queste dodici ſtatuet

te fu ricopiato dall’ppera delle paludi Adriane (3) del Signor

Conte Carlo Silveſtri di ſopra mentovato. r

B (Manto

  

’—(Î) Muj." Etrufc. 'I’. H. 'pagaáſlñ (1) Tag. 66. (3) Tag. 121
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Banco grande al tempo de’ Toſcani , altrettanto infelice fu'

.Adria in quello de’ Romani.. Veggiamo quale ſia ſtata, e’qu‘ando

accaduta la ſua chcadenza. Il Priſciano che molto ſcriſſe, e rac

colſe ſopra, le antichità di queste parti, vuole che foſſèintera’men

te perita… Così leggeſi in quella poca parte , che delle' ſue` Iſtoa

rie è rimaſta I). Et Aſſaggiorm Paeſi ſciffioner har primam futſſe

cauſam mundatzon'zr ,, 57 rutnam- Civita”) Aa’ria fltpiur conſia'eravimwj

(’7- in _ſequenti- [idro ,. uhi aſc Adria ſcrihemur copioſe demonſirahimur .ñ

Il libro qui citato ‘e nella parte mancante ;. motiuo per cui, ſiamo

privi delle molte nocizie, che intorno a queſta Città avea raccoL

te queſto diligentiflimo Scrittore , che viſito con tutto ſuo* como

do ogni ſcrittura pubblica‘, e privata della‘ medeſima.ñ I tagli,- che'

vengono da eſſo accennati, e furono certamente pregiudiziali’ alla'

Città di. Adria, ſOno quelli de" quali ſi‘ ha memoria in Plinio (2) in"

queſto ſnodo. Omnia' ea flumina, foffizfque primi a Saggi” fecere' 'Tua

ſci exe/lo amnir impetu' per tranſ-verjum- in Atrianorum paluder' ,- qua‘

ſept em maria appellantur ”chi/i‘ Portu oppidi' Tuſcorum' Atri-c a' quo A?

triaticum mare ante appellahantur quad nunc‘At/riatitum' . Di' queſta 0—

pinione fu anco Annio da' Viterbo,- che così ha' creduto di poter’

inſerire ne’ ſuoi ſuppoſti frammenti di… Catone; appoggiando alve

rifimile, ed a quelle memorie, che a cosí credere lo movevano‘ .ñ

Interiit Saga oppía’uzn Etruſcorum‘, ati' ó' Atria.- Nè alcuno’ mineghe—

rà che egli non ſia ſtato aſſai. verſato nelle' antiche Storie" , e forſe‘

più d’ ogni altro de' ſuoi tempi .- Notabile adunque convien' cre‘-~ -

dere, che ſia‘ ſtata la decadenza di Adria, la quale‘ a queſti-Scrit—

tori è paruta più tosto- una` totale rovina.- Non’ ſono però perſua-‘

ſo ,. chei tagli de’ Toſcani, accennati di ſopra dal Priſciano , e*

riferiti. da Plinio, fieno stati la vera, e principale' cagione di eſſa ;.

ma’ che più tosto ſia ella derivata, da" Galli‘, allora' quando‘ cacó

ciati da queſte parti i TÒſcani, ſi impadronirono di tutte le' loro

Città o Racconta Livio (3) che‘ ciò accadde' regnan‘do‘ in~ Roma

Tarquinio Priſco . Priſco 'Tarquinio Roma: regnmte‘ócXGailijfiſir acie Tu—

ſcir haut! procul Ticino flumine condidere Urhem, Medio/animi’ appella

run! , Abbiamo in: Plinio (4) una deſcrizione, dalla' quale ſi rica—

vano alcune' di quelle provincie, che queſti Galli tolſero in tale

m—

n’?- Y

(x) mſm:. (2)L.g.c.16. (3) ,1.5. (Jun. …1.3. ;.xrr.
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incontro .ai detti Toſcani . Al Simona Gallico ora incipit ”gala Gal_

lia cognomine:Sicu/í, ó' Lihurni plurima ejur trac7ur tenuere, zn primi;

,Pa/menflm, Prxtuſt'am, Adrian'umque‘ (*) agrum.- Umhri eo: expÎA/ere..

H01' Etruria, lume Galli. Caduta Adria in potere di queſti Galli

*gente barbara, non è maraviglia, ſe allora principiò a mancare.

Il mocivo principale di .ciò credeſì, perchè queſta nazione pococol—

.ta e meno induſtrioſa non volle, o non ſeppe prevalerſì ’dell' uſo

del mare, _della qual opinione è anco Gio. Lucio di ſopra ~accen

nato . (I) Sed deina'e 'Tuſeir a Cal/ir pal/ir , quamvir Circumpadana

regio ah erſa'em occupata Gallia Ciſa/pina @acari reperit ,- tamen Mare

Adriatic-um nome” _a Tuſcir ,impo/itxun retinuit , Ex quo ,Gal/o; Mari:

,uſa caruiſſe *veroſimile w'a'etur. E poco .dopo . Atrienſihur autem fiale

ſua Palli: Adriaticum claffihur de/lilutum lalro'ciniir flatuiffè , namgan- i "

'tióuſque ,infe/Zum redditi-m _ex Theopflmpo illir temporilur proximo re

fert Strada. E questa ‘e la ’ragione, perchè .dopo i Toſcani non fi

'trova alcuna memoria del porto di'Adria, che tantofu celebre ſot

.to di eſſi,- ſecondo che ſcriſſe Plinio ,(2) Nolili pom- oppiaſi Tuſco—

-rum Ania; rifieſſo , col quale a ,mio .credere reſt-a maggiormente ‘

ſtabilita l'opinione d'eſſo Gio. Lucio.Se Adria ne’ tempi de' Romani

`ebbe quell'infelice condizione , _che ſi .è .dimoſtrato finora , e più

.chiaramente ſi rileva .da ,Strabone ,al ,luogo .di ſopra citato; cOme

potremmocredere,che in ,tale _ſtato abbia _ella eretto il Teatro , .di

cui ora cerchiamo? perchè non ſarà più ve'riſimile -eſſer quello ſta

to innalzato da quegli Etruſci, appreſſo i quali Adria fu tanto

illustre le famoſa. ` _ _ -

Dopo Strabone 'i0 penſo .ancOra .che Adria ſia continuata in i

ſtato di poca .conſiderazione. 'Ciò ſi pnò facilmente credere, _non

trovandoſi in que’ tempi memoria alCuna’ .che la dimoſtri di con

dizitme .diverſa. Oltre nn paſſo ñdi Plinio .(3) da cui ſembra rica

varſi, che‘ Claudio ImPerator'e ritornando dalla Bretagna ſia ap

PlOdatO alle ſue acque. Proximum inu'e oflium .magnitudinem Portur‘

hai-et, qui ‘Vatreni dicitur , quo Clauoliur Ceſar e Britaamia trucmphanr

fragrandi illa ,domo 'veriur quam na'ue intra-uit .Adriam ,- ed vn altro

. B 2 di

(1) De reg”. .Dalmat. 1.1.”.pagn. (2) Hifi. nat. 1-34216. (3) Hist. nat. 1.3.m6.

D

  

  

(’) .Adria in .Aprutio boat': Atri Rom. Cal. ex qua major” Hadriani Inzp. quod

de mſlm Ferrera”; ſtrip/Ema! plui-im),
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di Tacito (1) ove ſi legge munita di preſidio Romano a favore
"di Vitellio. Baſſm honoralſſa custodia Líáumìtí: nat/[Lux Hadriam per-ue*

éÎm‘ a mer’éîa A/.c Nſennio Ruſino prxſidíum il/zc agitante` vincita? ,

uſed exſa/utd /Zatim 'vinca/a inter-vent” Hormi_ Ceſa-ri; [ide-m' ,- Ir qua—

‘qué’ inter Dm: lmácáamr ,- nulla ‘di più ſi ritrova di eſſa appreſſo

gli antichi Scrittori, molti de' quali hanno ancor tralaſciato (2) di

‘nominarla, quaſi a _loro tempi più non ſuſſisteſſe , coſa che mag

giormente può ſtabilire quanto ſi è detto di ſopra. Alcune iſcri

zioni Romane fi ſono ritrovate , e giornalmente ſi trovano., ma

queste a mio credere niente più poſſono stabilire che la ſua ſuſ—
v;ſiſtema , la quale ſi accorda , ma di piccola Città, come ſcrivc

'Strabone (3) Et alia‘ hujm generi: oppidu/a. E niente pure conclu

de,cheeſlä dopo qualche tempo ſia ſtata eretta in Veſcovado,co~

me buona Città _di que' tempi; avvegnach‘e eſſer ciò accaduto al

`meno dopo il terzo ſecolo della nostra Redenzione altrove dimo

ſtrerò , nel qual tempo i0 giudico che più nondebba cercar-fi

dell’erezioue del Teatro; ed a apre o questo dee ſaperſi , che ne'

’primi cinque ſecoli della Chie a coſtituivano Veſcovi anche nel

'le Ville, e ne‘ luoghi più piccoli, come ſi ha dal Canone LVII.

_del Sinodo di Laodicea, Etruſco adu'nque può crederſiquestpTea

~tro, che tale viene dimoſtrato dal tempo , in cui ſembra di eſſe

re stato coſtrutto‘,e tale pure può farlo credere 'la forma partico

lare, che in eſſo ſi oſſerva, ſopra la quale alcune coſe, Eruditiſlì—

mi Signori Accademici, io ſpero mettervi in conſiderazione, le qua

‘li non poco a mio giudizio concludono al nostro propoſito,

, (Lietta oflèrvazionela debbo principalmente a due de’nostriAr—

chitetti, noti al pubblico letterario, cui hanno dato ſaggi della lo

ro erudìzione (4). Da eſſi è ſtato formato l’anneflb diſegno( ”deli—

neato con le regole inſegnate da Vitruvio ,che hadato le varie i

dee di tali edifi'zj; e per verità ſènza di quello non fipotevacom

prendere quali p'0teſſero eſſere ſiate le miſure, e le ſituazioni dell’

‘orcheſtra, del pulpito, e della ſcena: parti tutte nelle quali per

-Îl'ordinario ſi distinguevano le varie forme de’ Teatri, _Abbiamo in

eflb Vitruvio qual foſſe la forma del Teatro Greco , e dove que

sta

(1) Hiflñ 1-3- (2) Mel. 5”. ma. aliiquc p/flrex. (3) Geògrapb. 1.5. (4) Thom

?Zenum-za Opuſc, Calogerà Tom. V- pag. 175- MMÌÌ- Lurbq/e d! Erruſcorum WWW

Nn”. 1730. (5) Tab. Il’.
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ſta era differente da quella de’ Romani. I Greci aveano,come eſ.

ſo ci inſegna (I) orcheſtra grande, e ſcena piccola 3 non così i

Romani, che piccola Orchestra ave-ano, e ſcena grande. Il Teatro,

di cui trattiamo, non conviene con alcuna di quelle forme. Se foſ

ſe Romano , la ſua orchestra dovrebbe eſſer l’area R A S , ed il

ſuo pulpito R Q—S, come per eſſere di forma greca l’ orchestra

dovrebbe eſſerne A R C T V G S A , il pulpito T V,ela ſce

na X Zs ma poichè niuna di queſte forme dimostra , avendo l’

orcheſtra molto maggiore di ambedue le medeſime , estendendoſi

ella per tutta l’area lastricata A R C E F G S A.; convien dire

_che d’altra forma ſia stato; e qual altra mai può eſſere questa

forma, che non è Greca nè Romana ,ſe non è Toſcana? Buona

ſorte è ſtata la mia, che intorno a queſto Teatro , come vien e

gli dimostrato dal diſegno, ho pOtuto ſentire l’opinione del Chia~

riffimo Signor Marcheſe Giovanni Poleñi , pubblico Profeſſore di

Matematiche nello Studio di Padova, ed uno certamente de’ più

dotti Letterari de' nostri tempi , col nome" del quale i0 ſo, .che

recherò qualche ornamento _a queſte mie oſſervazioni. Così egli mi

riſpoſe con ſua eruditiſſuna Lettera , in cui. primieramente non

nega che il detto diſegno non poſſa rappreſentare una parte di

qualche antico Teatro. 2118/ /a/Zricato nel diſegna di quadri bianchi

e neri quando non ſia staro ſcoperto tale qua/e, ammette?“ ſi dee; jè poi

foſſe [Zara tale qua/e, biſognerebbe concepire che il Teatro m”:- avu

,ta nfizctto alfa/tre parti ) un gran proſcenio , Dal che parc a mc

,che queſto illustre LCtterato accenni, ancorchè alla sfuggita , che

‘la forma particolare di questo Teatro_ gli è comparſa nuova , e

differente da quelle de’ Greci, e de' Romani. Io ho laſciato nel

_diſegno il lastricato nello ſtato in cui ſi è trovato , eſſendo per

ſuaſilíìmo, che così l’abbia ritrovato il perito, il quale notandoo

gni coſa‘ minutamente ha contraſſegnato perſino i due piccoli pez

zi, dove fu ritrovato guaſto , e ſcompoſto. Prezioſo manoſcritto

delle Istorie dell’ Iſola di Candia, raccolte con gran diligenza da

' Unorio

 

(r) Lib. 5. c. 5. Im ”ibm- mm-ì: ha: deflriptionc ampliare”: habent Gru-:ci or—

:baſh-am, da* ſcenam rece/fiorem, minoreque latitudine pulpimm, ad quae ita Barba—

rus in notis ad ipſum Vitruvium, cum i” erec‘orum The-atri: orrheflra ”LÎÎOTQZUWH

in Latini; eſſa ob uſum def-em.
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Onorio Belli Vicentino , che ſu medico _condotto in quel Regno

nel MDLXXXVII, ſi conſerva da un nostro _religioſo(1)di_st~into per

gli impieghi che ſostiene non meno che per la _ſua _molta dottri—

na, dal quale ſperiamo , che venga quanto prima Pubblicato.Tra

i vari diſegni, ehe di riguardevoli antichità in _eſſo ſi veggono, 0ſ

,ſervabili ſono' quelli di alcuni Teatri, Queſti tutti, ſecondo _l` uſo

della nazione, hanno ,l'orcheſtra aſſai grande, ma niuno però di _Cſ

ſi l'ha così ampia, ,come quello dimoſtrato dal diſegno,` il che vie

ne maggiormente a confermare la differente forma, che paſſa tra

eſſo e quello de’ Greci,e molto più traquello de’ Romani. Se ſcar

ſe ſembraſſero queste oſſervazioni per istabilire EtruſcoquestoTea—

tro , _ne aggiugneremo alcune _altre degne a mio credere di ri

fleſſo, " '

Tre quadri di cotto, 0 fieno mattoni ſimili a quelli che ſono

ſtati adoperati nella fabbrica del Teatro, come è notato nel .di

_ſegno (2), già vdue anni ſi ſono ſcoperti in un luogo detto .Caveſ

lo , .cinque'miglia circa da Adria distante , in ciaſcuno de' quali

iſcrizione ſi vede con caratteri incogniti, che Etruſchi vengono _co—

munemente creduti. _Il primo di .eſli è capitato in potere del mio

pregiatiſſimo amico il Signor Conte Carlo Silveſtri , gentiluomo

principale di Rovigo, noto agli eruditi er _le belle' opere da lui
pubblicate,- e ſi conſerva _nel ſuo riguardlàvole Muſeo 'appreſſo le

tante altre' inf i Antichità ( 1-") in arte da lui racco e , e in

.parte ancora Signor- Conte Cammillo _di lui padre .di chiariſfió

“ma memoria. So rá’di queſto quadro leg'geſr una diſſertazione aſ

ſai ,erudita .del ._ etto ,Signor Conte Carlo (3), con la quale prin

cipalmente dimoſtraſi la _ſincerità _di eflb, ed il pregio in _cui dec

averſi un così riguardevole~ monumento. Gli altri due _ſi conſcre

.vano appreſſo _di me, prezioſo regalo fattomi da’ Signori Giulia

nati, miei onoratiſſimi concittadini, Tra quelli che hanno veduti

queſti due ultimi, e ne hanno ,ammirata la loro antichità , mi

ſarò ,onore .di nominare il celebre Signor Apoſtolo Zeno, che così

in queflo, come in ogni altro genere _di erudìzione non è _ſecondo

_ad alcun altro de’ nostri, e de' paſſati tempi. Di queste iſcrizio

7 ni
..à—

(x) Fr. .Carol. de Comi!. Lodoli Mi”. Obſcnt. (2) Tab. 11. (3-) *apx-fc'. cal-gu)

Ìcm. XVI.

U) Monumtnta bdc* qtmmplurima ab Urbe .Adria {rami-vm rflì ctr” ſcimm

 

  

  



 

 

  

L,…F"WA ,’ì ñ , ’pqzmz, ,_ F,"FMÎÎZ-Î—,TóM

(XV)

o ni, che molto anticamente ſoleano inciderſì ſopra pezzi di cotto,

z; ſi ha una. pruova anche da Plinio , il quale con la teſtimonian

i za di Epigene,›autor da lui aſſerito di aſſai credito, e di altri

ñ, ancora; riferiſce che appreſſo i Babilone‘ſi furono ſcritte in matto

,f. ni cotti le oſſèrvazioni delle—ſtelle di ſettecento,e venti anni (i) E ,

:ſ0 diverſh Epigenei‘ aPud Babjlmior DCCXX. annorum obſervationer ſi— 'I

ef, derum caſh/ibm" /atercu/ir info-rip!” dae-et gratuit author in Primir: Qui "

15 minimum. Berofur, ó* Critodemur CCCCLXXX. annmm , ex qua af

" Pam* ‘BRYAN‘ lirterarum' uſa! i In Latin” car artulerunt‘ Pc/afgi . Che

H_ poi queſti mattoni ſepra i quali ſono inciſe le noſtre inſcrizioni \, ,

:a fieno ſimili a quellico’ quali fu costrutio il Teatro , come ſi è

ri- detto qui avanti; altra pruova, oltre a quella che' ſi legge nelle an- \

notazioni del diſegno, non poſſo darne che una ſincera aſſerzione, i ‘ `

no che appunto in que' contorni molti anc0ra ſe ne trovano affatto `

ſomiglianti, non ſolo _nella forma, ma anco nella materia. Ciò è

‘el- quanto accade di oſlerVare er ora ſopra di queſte iſcrizioni,

35 la ſpreg‘azrone delle. quali da or attendiamo , eruditiflimi Signori x

:o Acc‘ademiei, che di illuſtrar le_ coſe 'Etruſche avete per iſtituto .

1;, Eccovi i diſegni (a) tratti dagli originali con tutta la maggior di

no i. ' o i l A l o c . \ o

lui , Se _gli_ Etruſci ebbero` in uſo i Teatri ,~ e ſu Adria Citta dc .

lc medeſimi aſſai illuſtre, e molto ragionevole il credere, che anco

in in eſſa ſia ſtato in que' tempi 'un tale edifizio.` Abbiamo un va- ,

ſ— ſo, che è molto_ opportuno a queſto propoſito. Eſſo ci rappreſen

aſ- ta figure teatrali , e di que' gladiatori, che Reziarj , e Mirrnillo—

in- ni Venian detti dal— diverſo modo di cÒmbattere ..Il chiariſſimo

lee ſopralodato Signor Abbate Gori lha_ pubblicato prima d’ora nel

’r- ſuo Muſeo Etruſco con una eruditiſlima ſpiegazione ,‘ la quale

ia- merita di eſſere _per intero traſcritta (3)‘ Amm Pîſuſla‘rlf m ca

un' pitula ó- [atzore baſe’ ornatam', paſitamque m proſcenzo exbzbet pit-‘714m ,

vaſca/nm' Etruſcum .ultima/im’: unczarnm quindeczm, latitudini; 'vera fix

- aſc-tim, Ò' ſemi!, quod adfertur in Tabula CLXXXVIII. Effbjium eſi

do bot anno Cloioccxxxvl. apgd Adrtam m preda: ſpec’httffimt cm”, ó

chirurgi Adrienſir Nico/ai Fran-Laſa , quod diligenter pièi‘um , delineañ~

tumque ad me miſit Vir Nobili; Odi‘avim de Bucchi: mihi amiciffimm .

ñ Qua”;

(i) Hifi. nat. 1.7. 5.56. (2) Tab. V. VI. VII. (3) 'P- _II. p. 395.
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2mm pretioft, ó* inſignia monumenta antiqua, puicberrima; columna;

e peregrino marmore ex fizi; mini; nobi; fiſPPUdlld‘flſ Adria ſnc/yta E—
truſtorurn Colonia nunc It’t'netorum Urb; celeberima, jam 'vir-i; a'oCſiZit ex

ploratum Sex ludione; in hoc inſigni *vaſca/o piéì‘i ſunt ,- tret in

antica,~ tre; in pci/ſica Parte omne; perſonali. Tre; cum longi; barbi; ,

tre; cum juveni/i perſona. Ex hi; quinque ut videtur ex ?1'670 colore

tarnem imitante nua’i, altera excepta pal/iato , qui fuſe/nam 'vibrat .

Praterea obſervana'um e/l, quod ſingu/i ga/ea, ſi’ue galericu/o ex are ca—

put armatum habent. fluid de bi; ſentiant ’uiri doCÎi Per/”benter au—

diam. Interim proponam opinionem mearn , quam vel amy/exabuntur ,

*vel rejicient ſi me/iora dabunt . [/lum qui fuſcz'nam tenet Retiarium ef—

fe arbitror, r‘e/iquo; ſerutoret, ó" cum bi; etiam [mguantet ZVſjrmi//o—

ner. Più not-abile ancora ‘e quello , che egli ſoggiugne , penſando

che i combattimenti di questi Reziarj , e Secutori ſieno ſtati in

ventati da’ nostri Adrieſi. gnam igitur antiqua fuer'it Retiaríorum ,

ó“ Secutorum /udicra pugna ni fa//or binc probe intel/ignari”. Nam a

pud Etru co; in uſu ſuiſſe, atque in ea exbibena'a exeo/ſuiſſe Adria-”ſet

.Etruſcorum co/ono;, for/ſtan ejur inventore; a quibu; ?oſſea Romani ac

cepere ex hiſce piCÎuri; rariffimir, non abfuraſe forſitan carzjicimut . Mol

to io penſo , che da queſte erudite conghietture ſi poſſa ricavare

al noſtro propoſito ; il tutto però i0 rimetto a Voi, EruditiſIì

mi Signori Accademiei, che aſſai meglio di me conoſcete il raro,

e felice ingegno del, loro autore. Eccovi il diſegno (I) di queſto

monumento che i0 reputo aſſai riguardevole. Di queſti Reziarj, e

Secutori figurati nel noſtro vaſo fa menzione anche il celebre, ed

eruditiffimo SignorMarcheſe Maffei nel ſuo trattato degli Anfi

teatri (2) ove una lapida antica ſi oſſerva col nome de' primi ,

ed altra ei ne riferiſce con quello de’ ſecondi, ambidue, come egli

fa credere, appartenenti all’Anfiteatro di Verona . Altri Vaſi E

truſchi a queſti ſimili ſi ſono ne' paſſati tempi ritrovati in'Adria,

la ſpiegazione de’ quali potrebbe ſomministrare altre ,e ſorſe mag

giori oſſervazioni. Buona parte di questi ſono paſſati nell' illuſtre

Muſeo dell’Eccellentiſſima Famiglia Grimani, detta di Santa Ma~

ria Formoſa, Patrizia di queſta Sereniſſima Repubblica, raccolti da

Domenico, e Giovanni Zio, e Nipote Grimanì, amendue‘ Pat`riar

- chi

 

.(1) Tab. VIII. (2) L. 1. "-14- ’
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clii d‘Aquileja, ed il primo anco Cardinale, figliuolo diAntonío

Doge, e Principe di glorioſiſlima memoria .`La molta corriſponden

za, che paſſò ſempre tra questa Eccellentiſiima,e Nobilifiima Fa

miglia , e la Città di Adria , nel territorio della quale , ed in

quelle vicinanze poſſiede vaste, ed ampie tenute ; ſervr a lei di

comodo per acquiſtare non ſolo `queſti vaſi , ma anco moltiſſime

altre antichità, le quali ſi ſa eſlere paſſate` dalla medeſimanelſuo

Muſeo, e vivono ancora alcuni , che aflerinano averne portate

non poche. D‘ uno di queſti vaſi ſatalmente perito, un pezzo n’è

_rimasto , che io giudico aſſai degno d'aver nicchio fra le antichi

tà di queſto genere. Il diſegno (I) è tratto con tutta la diligen—

za dall’originale paſſato in potere del Nobil Uomo il Signor Mar

00 Badoaro,Patrizio Veneziano, molto degnamente aſcritto a cote

sta vostra illuſtre Adunanza , Ad‘eſſo mi .ſia permeſſo aggiugnere

anco'quello d’altro vaſo (2) che 'indubitatamente appartiene alla

Città di Adria, nella quale fu ritrovato l’anno MDCCXII. co

me laſciò notato il ſu celebre Signor Conte Cammillo Silvestri, @che

da eſſa lo traſportò in Rovigo nel ſuo Muſeo, paſſato ora nel Si

gnor Conte Carlo, figliuolo veramente degno di un sì ran padre

Per eſibiilo in eſatto diſegno niente al certo fu ommeHÈ da me.

Grazia _ben ſingolare ſu quella che mi fece eſſo Signor Conte Car

lo nello ſpedirmi da Rovigo l’originale. Quanto io , e l’ Inciſore

l'abbiamo eſaminato, e ben oſſervato, non .ſi può dire a bastanza.

Oltre l’eſſer mancante in due ſiti per altro di poco rilievo , non

può negarſi, che le figure _in qualche parte non ſieno moltoſmar—

vrice; con tutto ciò io ſpero, che ſia rilevato a ſufficienza, e con

tutta la fedeltà . La parte più difficile fu quella delle due teste

di cavallo l’una a rinconrro dell’ altra, per tali rilevate dopo lun

ghe, e replicate oſſervazioni. Di ciò però non ſaprei impegnarmi, -

come crederci di poter aſſicurare, che ſe non ſono teste di caval

`lo, lo ſono al certo di altro animale di forma conſimile. Ciò ho

(voluto avvertire, perchè intorno a queſto vaſo poſſano avere gli

Eruditi tutte le più eſatte notizie; e certamente così io dcvea t'a

re di un monumento, che mi raſſembra non poco riguardevole ,

e forſe capace d’aggiugnerci qualche nuova norizja intorno all’E

truſca nazione. .

t …. ó ñ ñ - C' Non
r0) Tab., IX. GTT-ib. X. (3) Ex ScIJÎÃÌÎÎÎÎuÎiſſCoru- Carol. Silva ri.
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Non fia marav’ ia,- che ſanti di queſti vaſi ſi fieno trovati

nella Città di A ria, e conſervati ſinora; ſcrivendo Plinio (I)che

i Vaſi Adrieſi aveano il pregio d'una ſingolare durevolezza .

Hodieque in temp/o oſiena'untur ampbom due propter tenuitatem conſc

cratx difciPuli 'magistrique certamine uter tenujorem burnum a'ureret .

Coi; lau; maxima; Hadriani; ſirmitat. Il vederſene alcuni nelle mo

nete d'Adria dimoſtra ancora, che i ſuoi Cittadini erano eccellen

ti nella manifattura di eſſi Vaſi. Di queſta opinione'è il più vol

te da noi mentovato Signor Abbate Gori (2) pucca/ſuiſſe artiſice;

'vaſca/0mm opiſicio Hadrienſe; indicat 'vat diota inſcu/ptum ut in num~

ma (3) quinto,- il che appariſce anche da un antichiſſimo moſaico,

che riferirò più a baſſo, in cui un Vaſo ſi oſſerva,- onde non ſo

lamente nelle monete, ma altrove ancora erano ſoliti gli Adrieſi

di figurare queſti vaſi, come coſa ad eſſi aſſai particolare . Qt_ii

porrei fine alle mie oſſervazioni, ſe non crcdcſſl ben fatto il ſog

giugnere qualche coſa anco ſopra le particolarità di queſto Tea

~U.'O, che mi ſembrano opportune per istabilirlo Etruſco.

In primo luogo mi verrà facilmente accordato, che le parti di—

moſtrate dal diſegno non poſſono eſſere l’ intero del Teatro . In

fatti dalle fondamenta ivi‘diſegnate _altro non ſi rileva,ſe non le

ſole parti inſervienti per gli ſpettatori, e per l'orcheſtra. Perque—

_ſto conviene concludere, che parte di queſto edifizio `ſia totalmen

te perita, 9 pure _( il che ſarà più probabile ) che tutto ancora

non ſiaſi ſcoperto. Per renderlo adunque intero , e ſecondo l'idea

che ce ne dà Vitruvio, ſi ricerca tutta la fabbrica _CP L MOGF‘Es

che comprende il pulpito, e la ſcena con' le altre partì, che feſ

vivano alla medeſima `, come ſi ‘e notato (4) , eñ eosi _crederci- che

ſopra le _muraglie D vi poteſſero eſſere de’ volti,~e ſopra quelli

_degli altri, che ſoſteneſſero i gradini più alti. Forſe _al di là del
*ſito indicato dalla—lettera D vi ſaranno ſtate -leſi fondamenta‘ della

parte esteriore -del portico, la quale ſi è ommeſſo "di ’porre in_ VÌ~

ſta, poichè Può darſi, che non vi ſia ’ſtata,- il che pare fi uſaſſc

ne’ Teatri non grandi, i quali _terminavano con un muroaſſai al

to, che avea una cornice, ed era non poco rilevato ſ0pra, gli uſi

timi gradini per l’effetto di fermare le voci , e rimandaſle ál‘l’o

' ’ ` :cerchio ‘

(T) mr:. [.35, p.12. (2) Muſfſrllt`. Pa:428.(3)î`db~197'?‘l'(4)T‘bJK
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reechio degli ſpettatOri, come notò l'Alberti (r) Hoc etiam diff?,

‘rum‘, quod in aliquíóur theatrix Fuji/li; non intima portici” arl/albert”,

ſed ſolo parte”, ó' comm: cz'rcummllaría ad/Imitur , ut babe-1t ist/ait

*mm corona: ad 'vom ſirmandar, quale/n in max-[ma theatre habet cir

azmva//alio , ó* ejur partzcm . [n maximír *vero aliquióur rbt-atri: ſu

Perna istbxc partitur- poſita duplex

Piccolo forſe fu queſto Teatro per eſière eretto in que' tempi,

nc’ quali l‘invenzione di tali, edifizj era ancora novella 3- ed è coſa

ragionevole il credere , che i primi non fieno stati formati così

grandi, come quelli de' tempi posteriori, innalzati da’ Romani,la

magnificenza de’ quali ſuperò di molto in tal genere di edifizj

quella d’ogni altra nazione. Il ſuo diametro R S era però di pie

di trentaſette e mezzo miſura di Adria , iquali ſono cre—

ſcenti da quelli di Venezia once due e più , onde era capace

di circa due - mila e trecento ſpettatori , come riſulta dal calco'o

diligentemente formato ſui gradini distribuiti nel raggio A D .

(2) Chi ſa che altro non ne ſia fiato più grande ? Niente più

facile di ciò in una Città principale, come era allora Adria; nc—

ta coſa è eſſer ciò stato anche in altre Città. Di due Teatri in

una steſſa Città abbiamo l’eſempio nelle accennare Storie di Can—

dia, ove un diſegno ſi oſſerva con queſto titolo. Teatro grande di

Gierapetra, ed altro col ſeguente 'Teatro picco/a di Gicmpetm, onde

in questa Città due almeno furono i Teatri, i quali vengono an

che da quell’autore ſeparatamente ,_ e distintamente deſcritti . Così

adunque può eſſere stato anche in Adria , quando queſto di cui

ci restò la memoria non ſembri corriſpondente alla grandezza del

la Città, e della Nazione.

Molto meno dobbiamo stupirci, che ſia ſtato costrutto di cotto.

COSì forſe, e per l’ordinario costumavafi in que' tempi antichiſſi

mi, e molto più ,far ſi dovea_in una Città diſcoſta da' monti ,

e nella quale in cotto incidevanſi anco le stestè iſcrizioni, cOme

fi è veduto ne' tre quadri accennati di ſopra. Di cotto fu la pri

ma materia, con cui gli antichi formarono per la prima volta le

lOro caſe, in vece delle quali per avanti ſi ricoveravano nelle ſpe~

2 lonche
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(.1) L3. dc re eddie. (I) Tab. IV.
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lonche (I) Letteraria; (*) domo; tonstírflflunt primi Buffa/ur , (’7' HjPer-ñ

bi”; fruire: Arbenix, ante:: ”ma eran! pro domióur. Roma stcſſa nel

ſuo principio fu costrutta di cotto. Si era arrivato all’ anno della

ſua fondazione DCLXII. che ancora colonne di marmo non ſi eó'

rano vedutene' ſuoi pubblici edifizj (2.) /Míſciamm uſque ad an

mzm DCLXII. Urbi; mm: decor, ó* culti”, tm” ;ml/.c in Pubó/ícum

erant columns marmo-mc. E così convien dire che ella abbia conti

nuato fin ſotto Augusto, che fi gloriava aſſai ſpeſſo di averla fat—

ta di marmo, quando l’avea trovata tutta di cotto (3) Aptxíroma—

-uítque Romam adiſitíír multi! i/Zo gloria”; dic‘Zo . Urlwm [uſerà/'am
‘reperi, re/:ſinquo marmon‘am. In fatti racconta Livio, che pochi an

ni avanti cioè nell'anno DLXXXVIII. Quinto Flavio Flacco Cen

ſore penſò, che avrebbe eretto un Tempio alla Dea Fortuna il

più magnifico d’ogni altro fatto fin a quel tempo, ſe l‘aveſſe co

perto di tegole di marmo (4) /Edem Fortuna equcstri: facicáar cm'

xa ſi'adío, ne :rl/um 120mm ampli”, au! magmſicentíur temp/um eſſet,

magnum omammtum temp/o rat”; adjeffíurum fl ”gu/.e mai-marea: cf

fmt. Di cotto adunque ſarà fiato costrutto anche queſto Teatro

di cui trattiamo, perchè così per lo più costumavali in que' tem

pi ezìandio nelle fabbriche riguardevoli ; anzi nel propoſito de’

Teatri lo veggiamo pur praticato in quelli de' tempi posteriori,

ne' quali dee ſupporſi eretto quello di Capua , che ſebben

laterizia ebbe la parte interiore , fu tutta-via da un inſigne

Letterato (5) annoverato fra- i più ſontuoſi edifizjinnalzatiinquel

tempo nella noſtra Italia. ~ ñ

Sopra la materia, con la quale fu coſtrutto questo Teatro in

Adria, _vale a dire di cotto, permettetemi, Eruditiſſlmi Signori Ac

cademici, che alle coſe dette fin’qui un' altra ancora io poſſa ag

giugnere, e ſcuſa a buon ora vi chieggo della proliſíità— , ed an

co della piccola digreſlìone, che ſono per fare. Del ‘frequente u

ſo, che faceano i Greci del laterizio testimonianza aſſai chiara ab

biamo da Plinio (6), il quale ci riferiſce che ſempre di eſſi; , e

mo to

  

(i) '1’_lz'n. bzfl. nat. 1.7. c256. (2) ‘Phi/Z'. aflrìq. Rom. TomJſI. pag. 286. (3) Sexi‘.

.Aur. V18. hrfl. .Aug. epic. in .lizza/Z0. (4) L. XLII. (S) Montfí DÌ‘W‘- IMM*

pag. 22. (6) Hist. flat. 1.35.:.x1v.

(*‘) .Alii Icgunt Laterarias ac Domos, idefl Officina: , flrflaceflzue fingendi; to‘

guendiqu laterilm apra.” Calep. ſept. Ling. in V. Laterarius.
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molto volontieri ſe ne valevang ne’ loro edifizj, ogniqualvolta non

potevano costruirli di ſelce ; il qual laterizio ſoggiugne queſioAuto

re, ‘che veniva da eſſi reputato di perpetua durata, e non diſdi

Cevoldalle gran fabbriche. Crati prete-mmm ”Az e fitte ſieri paterat

struó‘ura Parla-ter lateritiar pretty/ere; ſunt emrn teſt-rm 5 :dea (’7- ag’ pu

ó/ím opera , ó- re ia; domor addunmr. E giacche greca uſanza qui

ſi rammenta, co a opportuna mi raſſembra il ricordare, che appun

_to da’ Greci vuole la maggior parte degli antichi , e moder

ni (*) Scrittori, che ſia derivata l’origine di Adria , come altro

vc,,ſ`pero di potere stabilire ancor io, appoggiato a non pochi ra~

gioncvoli fondamenti, e principalmente a quanto-in questo pro-ñ

polito ſi legge appreſſo Giustino Istonco ,_ abbrevratore di Trogo

Pompeo autore molto più antico ( 1)-Adrza quaque Illjríco Maripra

:cima quae ó* Adriatico Mari nome” dea'zt Gram U775; est. Avveduta~

mente da queſto autore viene qui il mare chiamato col nome d'

Illirico, per indicare che così eſſo veniva detto avanti, ed al tem—

po dell'origine di Adria, da cui fu poi denominato Adriatico; il

che con più teſtimonianze di antichiſlìmi Scrittori viene chiara

mente dimostrato dal più volte da noi mentovato Giovanni Lu
cio (2) Sz'num Adriaticum quem Greci jomſium dítunt antiquíffimir tem

Porióur [/ljrírum mean-m testantur Poet-e Argonaurarum , c’y* Cho/cba—

rum itínera defirzZenter, ut Cal/ſmack” a Strafltme ‘re/at”; [íó. Prima

de Colt/21'; ai; (7c. Ciò ho creduto di dover avvertire, acciocchè al

cuno non abbastanza per avventura informato de’ vari nomi, che

anticamente ebbe queſto mare, non dubitaſſè che qui di un'altra

Adria intender ſi debba, e queſta noſtra non ſia la greca ( cioè

lafondata da’ Greci ), come la qualifica il detto Giuſtino, o per

meglio dire Trogo Pompeo. Adria per greca Città ci viene amio

credere dimostrata anche da più antichiflimi monumenti in eſſa

ritrovati, i quali ſi oſſervano ſcritti con greche lettere . Che que

C 3 sti
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(r) Lib. zo. (2) Dc reg”. Dalma:. [ib. x. rap. 1.

. (’) Inter qu” Joanne: Petrus Ferretti” Ravenna: in carmine dc Civit- .Adria

o quo inferi”.

Ast alii a Danais poſitam dixere colonis,

Atriateſque vocant illos, de nomine quorum

, Atria dieta prius : mox Adria pace, vel armis

lnſignis:
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ſli Greci fondatori di Adria p(oſſano) eſſere stati gli antichiſſimiPe—

laſgi, più coſe ci ſono per credcrlo, le quali ora tralaſcio, perchè

di troppo mi farebbono uſcire dal preſente‘ argomento .- Eccovi `il

diſegno (I) di due monumenti greci aſſai antichi per mio avviſo,

ritrovati in detta Città di Adria ne' paſſati meſi; il primo perve

nuto in parere del Signor Don Ercole Roncagalli, onorevoliflimo

Sacerdote di ‘quella Cattedrale, e molto pOrtato alla ricerca delle'

coſe antiche , ed il ſecondo ſi conſèrva’ appreſſo il Signor Alviſe

Grotto, gentiluomo princi «ale, e degniſlìmo di detta Città, ancor

egli aſſai innamorato dello ſ’tudio delle' Antichità.La grandezza di

ambidue è quella che viene dimoſtrata dal diſegno . L’uno ‘e di metallo, e

pare che raſſcmigli ad una celata, ed avrà forſe ſervito a‘ tal u

1’0 per qualche ſiatuetta; l'altro è di cotto aſſai leggero e di co

lor bianchiccio della groſſezza di un dito ordinario, e ſembra eſ

íère ſtato il 'fondo di un vaſo,`o di qualche coſa ſomigliante, e

le lettere, che vi ſi oſſervano leggermente inciſe, o cosi apparen

do per lo ſmarrimento cagionato dal lunghiſſimo tempo, fi leggo

no nel'a parte che dimostra eſſere ſtata l'eiieriore .ñ Queſto‘ non è

il tempo, nè il luogo di verſare ſopra tali monumenti , la ſpie

gazione de’ quali non ſarà forſe cosr facile ;ì eperò mi ſia ſola

mente permeflö di conſiderare, ſe nel ſecondo di eſſi. ſi poſſa‘ , fi

come io penſo, riconoſcere' quell'uſo, che‘ molto anticamente ave

vano i Greci di ſcrivere in giro; accennato da Pauſania <2) ove

del Diſco di Ifito favella. luſtri/2M enim jim: illa .In Dzfla non *re

670 *uerſmrm ordine, ſea' oráem ’amóímríóur lit-‘erir, Ma _'e_ormaitcm—'

p1? di restituirci all'eſame delle rimanenti particolarità ’del nostro‘

eatro. ñ

‘ Che coſa diremo di que' due buchi rotondi ' che nel diſegna’

vengono norati per due pozzi? io'al c'crto non ho alcuna diffi-Î

colta per ere-:lerli tali, come appunto gli hagiudicati il perito ,

che gli ha veduti, ed attentamente eſainiiiati",-"il che ſi deduce

dalla diligenza., con cui è formato il ſuo diſegno. In fatti, pozzi

ſi veggono ne' Teatri, il che /ſi- ha anche nel trattato degli Anſi

teatri, ove anzi ricavafi che per raccoglier le acque di tali_ edifi

. . i ~ z): ,

.- \- xi*

.- . .' F" r

il"

(z) Tab. X!. (z) Lib. 5. Rama/a .Am-1,7130 Inter-p. i '
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z} ſerviſſero (1), e perciò venivano forſe collocati nel -mezzo più

tosto che _nelle parti, come vengono dimostrati dal diſegno . Non

credo però, che quando loro uſo era di raccoglier l‘ acque, foſſe

neceſſità 'di riporli nel mezzo, e non ſi poteſſero collocare anche

altrove. Chi ſa che più anticamente , cioè a* tem i degli Etruſci

non ſi costumaſſe di porſi anco a' lati , ſe pur 1 dee far caſo

di questa ſituazione, avvegnachè mi par ragionevole il credere ,

che non poteſſe ella eſſere stabilita er regola, ma ſi praticaſlë ad

arbitrio, e ſecondo che lo richiede ero le circostanze della fabbri

ca . In queste dubbietà starò` attendendo, Eruditiſlìmi Signori Ac

cademici, il vostro parere; bastando a me d‘avere nocato un tal

punto , che forma una delle particolarità a noi note di questo

eatro. Veniamo a coſedi maggior rilievo. .

i Era costume_ degli Antichi di avere appreſſo il Teatro un qual

che Tempio ( *), e così il bagno, per ſervizio del quale, e dello

ſteſſo Teatro fabbricavano Var) acquidotti , i quali anche al pre—

ſente bene'ſpeſſo ſi ſcoprono intorno a questa ſorta di edifizj . Del

Tempio che fu vicino al Teatro di Adria fi è parlato di ſopra;

r'esta il vedere ſe vi ſia stato anche il Bagno . Io ſpero di aver

non p0co fondamento per dimostrarvelo. Ed in primo luogo re—

cherò qui come molto oppórtuno ciò, che in questo propoſito ſi

legge nelle mentovate Croniche del detto Padre Roncagalli al paſ

ſo altrove accennato; anzi proſeguendo lo ſteſſo. D'inrorno poi al

luogo del/.1 Fontana ſi tro-vano , e ſi poffàno tro-:rare ad og'ni richie/Ix

(er-‘i miraÉíli Pavimenti di camere, the ſervivano agli Antichi di a

gni. Sona lawrari a moſaico fiuperbzſſmo, ed in que/ii bagni Per 'via

di cannoni 'venìa portata l'acqua , che poi per l'altra parte ſi uſciva

funge _li detti cannoni erano per lo piu‘ di piombo di conſiderabi/gran

denza. Il luogo della Fc-ntanaè lo steſſo fito notato nel nostro

diſegno' col. nome della Chiuſa. Testimonianza di questi acquidotti

ſoliti costruirſi principalmente per ſervizio de' Bagni , e de’ Tea

tri ., ricavaſi -pure da- uauto laſciò ſcritto Monſignor Giovanni

Pietro Ferretti, Poeta, e Istorico aſſai celebre de’ ſuoi tempi, del

quale viene da molti fattaonorevole menzione. Egli indagò quaſi

i ` ‘ - tutte

L-är) Lr. c'. xrrt. p. 7-219- [ſi 2. e. xv. p. 181.

, ") Virna-v.. 1.1., :.7. .dopo/[iui, ‘Parrique Libero [Pound-im The-”rum . Herculi in

Wikia! C'iviratibu: :mao-,ſa , neque .Amp-birrerie” ad Circum

‘

  

  



‘L—`

  

  

xx”)tutte le coſe della Città di Acdria, nella quale ſi fermò più an‘ni

Vicario del Veſcovo, e fu poſcia per la molta ſua dOttrina de

gnamente promoſſo al Veſcovato di Milo , e dopo a quello di

Lavello. Così leggeſi nella ſua opera, che ſi conſerva manoſcrit

ta nell’Archivio della Cancelleria Veſcovile, intitolata Memorabilia
Epiſcopatu: AdeſienſiI dallo fieſſo dedicata nell'anno MDXL.alCar

dinal Domenico Cupi da Trani, Veſcovo in quel tempo di detta

Città, al capitolo De antiquitate Adria Urbi': poſto in fine di det*
to ſuo manoſcritto. In Vinci; cxtſimii Phi/oſopbi Gaſpari; Giaſonì ex

cammdo ſiſiula, fl’u ſip/zon, a”: tua!” plumáem, ‘rotuna’m‘, traffic! , am

p/uſque rePcrtur eſi, avi antíqmſſmi, magna /ongíſudinir, (7' ſe txPorrí

genti; ad longzſſvmum [Patíum. Aóſquc dubío ”queant-‘7m fuiflè tredi—
tur, quandoque, Ù' no! etiam Fai-tem aliquam haben’ curawſimm in ma—

numentum antiquarii tam 'vetta/Zi , ó- admíranda forma, qui ſe etiam

ultra adr’o extcnn’cóat , ut ſi qui: finem rePerire 'vo/uiſſet per quindecim

mí//ia paſſuum uſque ad marc’ oxcmſur ejur '00731' Potuiflì’t . Extraéîa

tst Pan kujur ſip/yonír ex ſolo, ó" effracſfa ad longitudinem pedum _lì-

ptrm, quam idem Gafizar a'cmzſi ſua repanena'am cura-uit . Chi potrà

perſuaderſi, che Adria nello stato infelice, in cui era al tempode’

Romani, come abbiam chiaramente veduto di ſopra , oteſſe co

ſtruire Tempj, Teatri, Bagni , ed Acquidotti di tal orte? Che

niente fi legga negli antichi Scrittori dell’ uſo de' Bagni appreſſo

gli Etruſci, io non m’impegno d’aſl'erirlo; dirò ſolamente di non

eſſermi ancora riſcontrato in una tale memoria, nè alcun monu

mento di queſta nazione aver io veduto , dal quale ciò poſſa ri

cavarſi. Beſſo ſilenzio, quandò pur così ſia, non ‘e però ſuffi

ciente a mio credere per negare aſſolutamente un tal uſo; anzi

di ciò non potremmo dubitare, quando per le conghietture finora

addotte ci pareſſe di poter credere che i Bagni di Adria di ſopra

accennati, non poſſano eſſere stati costrutti in altri tempi, che in

quelli degli antichi Toſcani.

Da molte particolari notizie , il riferir le quali ſarebbe lungo ,

e fuori di pro oſito , io ricavo che la vigna poco fa mentovata

dal Ferretti, ſia l’orto, che al preſente poſſiede il Signor Dettor

Andrea Bocchi, posto ne' contorni di ſopra accennati. In questo

al tempo di Monſignor del Torre Veſcovo di Adria fu ſcoperto

un belliſſimo moſaico , il quale come eſſo Monſignor giudicò ,
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rappreſentava la favola di Dflífne 'inſeguita da Apollo , e penſò

ancora, che ſervir doveſſe ad un Bagno. Quegli che l‘hanno ve~

duto , e vivono ancora 'al preſente , aſſeriſcono , che il lavoro

dieſſo era così finito, che rendeva molta- maraviglia a chi lo mi

rava. La steſſa coſa mi fu detta più volte dal Signor Vicenzo

Campanella, pubblico Perito, e Cittadino di Adria , che fin allo

ra ne fece il diſegno, a richiesta del detto Monſignore, e che ora.

più non ſi trova , ſe un giorno non ſi rinveniſle fra le ſcritture

laſciate da eſſo Prelato, lc quali ſi dicono paſſate dopo la di lui

morto in potere di Monſignor Fontanini Arciveſcovo di Ancira ,

mancato ancor eſſo negli anni paſſati. Wantunque io ſapeſſi, che

laſciato con ſomma inavvertenza per più d'una notte eſposto all'

intemperie dell’aria, ſi ſia quaſi tutto guastato; ſciogliendoſi que’

piccoli ſaſſetti, coſicchè fu duopo ricoprire immediate quella pc

ca parte, che non era stata interamente pregiudicata : non ho

mancato di fare ſcavar in diverſi ſiti di detto orto per nuova—

mente ritrovarlo, e farne il diſegno di qualche parte, ma ogni
eſperimento fu vano, e tuttoiil premio delle mie ricerche fu la

ſcoperta d’altro pezzo di moſaico ſenza figura alcuna , e di ſolo

ornato. Di queſto che tuttavia parevami degno di conſervarſene

la memoria, dovendo io allora partire da quella Città ,, ordinai

ad altri di farne fare il diſegno , che fu poi per varj motivi, o

pretesti traſcurato. Feci però di tale ritrovamento registrar la ine

moria in atti di pubblico Notajo di Adria, che fu il Signor Giuſeppe Lo'

renzo Guarnieri,- il quale atto ſegui nel giorno decimoſecondo di

gennaio dell’anno MDCCXXXVII. Non è poco, che ad ontadi

tante perdite io poſſa tuttavia mostrare un diſegno di altro mc

lfflco (1)- Da questo ſi porrà forſe rilevare di qual tempo , e

forma fieno stati anco gli altri. Eſſo mi fu grazioſämente favo—

rito dal Signor Lorenzo del Torre , digniſfimo gentiluomo della

Città di Cividale del Friuli, e Decano di quell’lllustre Capitolo:

Nipote del ſuddetto Prelato, che fece formare ancor questo; edè

la ſola memoria, che ho potuto avere delle molte , che ſi ſa a

ver raccolte il detto Monſignore, il quale avea in animo di ſcri

vere qualche coſa intorno alla Città di Adria. Tutti quelli che

hanno veduto questo moſaico, concorrono nell’ opinione , chî: ſia

mo to

ó...

(i) Tab. xzz j "
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molto antico. Oſſervabile a ſirio crgdere è il vaſo che in eſſo fi

vede, costume antichiſſimo degli Adrieſi, i quali, come abbiamo

veduto, lo ſcolpivano anco nelle monete ; dal che io penſo che

questo moſaico ſia ancor eſſo di que’ tempi , come il vaſo

figuratovi è aſſai ſomigliante a quelli che ſi veggono nel Mu—

ſeo Etruſco (I), e nell'Etruria Regale (z) , i quali dagli Au—

tori di quelle pregiatiſiime Opere per Etruſchi ſono conſidera

ti (*) . Ma comunque ciò ſia , confeſſo il vero che di queſto

moſaico ho tale opinione , che uno mi ſembra eſſo die’ più ri

guardevoli monumenti de' tempi antichiſſimi;e (ſe non vadoerrañ

to nel crederlo opera Etruſca) capace ancora di darci qualche

lume intorno alla Nazione Toſcana; e giacchè nuova occaſione

ci è venuta di parlare de’ Vafi Adrieſi, un altro ne voglio ac

cennare ſcolpito in una moneta di Adria non più pubblicata,del~

la quale mi fu favorito ildiſegno(3) dal mio pregiatiſlìmo amicoil

Signor Abbate Gori, padrone della medeſima,eche aſſai amiocre

dere dimostra la forma de’ Vaſi Etruſchi.,

E qui, Eruditiſiimi Signori Accademici , ſono al termine delle

mie oſſervazioni, che tutte interamente ſottopongo al vostro pur

gato giudizio, con chiedervi benigno compartimento, ſe. troppo mi

ſono abuſato della voſira ſofferenza. `

Venezia xx. Deccmbre MDCCXXXVIII`

 

(i) Tab. CLXXIII. ubi dae-mn* baìuſmodi *vaſo Etruſco: pro mmm colloca” fui/’L'

ſet ſolito: ad V. Vaſi: i” Indice. (2.) Tab. I. pag. 73- 330- (9* 42-8- Talh XK

XLVII. da* LXXVII- (3) Tab. XIII.

(*) De bi; wſióm Etruſcorum (9- pr-erípuo fiflilibur, quodque ejflmt aPud to: i”

frequentiori uſi!, Plum ſiam‘ Veteran: monumenta.

Mart. 1.14. epigr. 98. Aretina nimis ne temnas vaſa monemus ;

Lautus erat Tuſcis Porſena fiéiilibus

i3“ T’cdîſat.3.wrjîóo. Vestaleſque Urnas, 8c Tuſcum fictile mutat.
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